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Legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  82  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  9  marzo  201 2 ,  n.  8  (Dispo s i z i o n i  urge nt i  in  mater ia  di  
alienaz i o n e  e  valorizzaz i o n e  di  imm o bi l i  pubbli c i  in  attuaz i o n e  dell’artic o l o  27  del  
decre t o - legg e  6  dice m b r e  201 1 ,  n.  201  “Dispo s i z i o n i  urge n t i  per  la  cresc i t a ,  l’equi tà  e  
il  cons o l i da m e n t o  dei  cont i  pubbli c i” ,  convert i t o ,  con  modif ica z i o n i ,  dalla  leg g e  22  
dice m br e  201 1 ,  n.  214) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  74,  par te  prima,  del  27.12.2012  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  58  del  decre to- legge  25  giugno  2008,  n.  112  (Disposizioni  urgent i  per  lo  sviluppo
economico,  la  semplificazione,  la  competi tività ,  la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la
perequ azione  tributa r ia)  conver ti to  , con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133;

Visto  l’articolo  151  del  decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  (Testo  unico  delle  leggi
sull'ordinam e n t o  degli  enti  locali);

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Vista  la  legge  regionale  8  marzo  2012,  n.  8  (Disposizioni  urgen ti  in  mate ria  di  alienazione  e
valorizzazione  di  immobili  pubblici  in  attuazione  dell’ar ticolo  27  del  decre to- legge  6  dicembr e
2011,  n.  201  “Disposizioni  urgent i  per  la  crescita ,  l’equità  e  il  consolidam en to  dei  conti
pubblici”,  conver t i to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  22  dicembr e  2011,  n.  214);

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  4
dicembr e  2012;

Visto  il  parer e  istituzionale  favorevole  della  Prima  commissione  consiliare,  espresso  nella
seduta  del  27  novembr e  2012;

Consider a to  che:

1)  È  necessa r io  chiari re,  con  le  oppor tun e  modifiche  di  legge,  che:

a)  la  promozione  da  par te  della  Giunta  regionale  di  un  program m a  unitario  di  valorizzazione
terri toriale  (PUV)  ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  7,  della  l.r.  8/2012  non  costituisce  un  atto
obbligato;

b)  il  PUV  costituisce  strumen to  per  realizzar e  gli  obiettivi  di  integr azione  di  una  pluralit à  di
beni  immobili  in  coerenza  con  gli  indirizzi  della  pianificazione  terri toriale  e  dello  sviluppo
terri toriale  esplicitat i  nel  pream bolo  e  che,  pertan to ,  la  relativa  promozione  è  subordina t a  alla
valutazione  da  par te  della  Giunta  regionale  della  sussis tenza  di  tali  elemen t i  ; 
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c)  consegu en t e m e n t e ,  ove  il  PUV  non  venga  promosso,  res tano  in  ogni  caso  percor ribili  le
procedu r e  ordinarie  di  varian te  previste  dalla  l.r.  1/2005;

d)  le  procedur e  di  valorizzazione  devono  esser e  legate  alle  procedu r e  di  bilancio  dell’ente,  ai
sensi  della  stessa  normativa  statale,  in  par ticolare  dell’ar ticolo  58  del  d.l.  112/2008  conver ti to
dalla  l.  133/2008.
2)  In  base  all’esper ienza  applicativa  emersa  in  ques ti  mesi  di  vigenza  della  legge,  occorre
inoltre  precisa r e  che  le  procedu r e  semplificat e  introdot t e  dalla  l.r.  8/2012  non  possono
costitui re  un  presuppos to  per  consent i r e  nuovo  consumo  di  suolo  al  di  fuori  del  regime
ordinario  di  varian ti  agli  strum en t i  urbanis tici  di  cui  alla  l.r.  1/2005  e  nel  rispet to  dei  principi  di
cui  al  capo  I  del  titolo  I della  stessa  l.r.  1/2005  che  fondano  la  politica  di  governo  del  ter ri torio
in  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Modifiche  al  preambolo  della  l.r.  8/2012  

 1.  Al punto  6  del  considera to  del  pream bolo  della  legge  regionale  8  marzo  2012,  n.  8  (Disposizioni  urgent i
in  materia  di  alienazione  e  valorizzazione  di  immobili  pubblici  in  attuazione  dell’ articolo  27  del  decre to-
legge  6  dicembre  2011,  n.  201  “Disposizioni  urgent i  per  la  crescita ,  l’equità  e  il  consolidame n to  dei  conti
pubblici”,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  214 ),  le  parole   “e  degli
strume n t i  di  pianificazione  urbanistica”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “e  del  piano  territoriale  di
coordina m e n to  della  provincia  e  per  ques t’ultimo  solo  nel  caso  in  cui  preveda  per  un  edificio  specifico
esis ten t e  una  destinazione  sanitaria  incompatibile  con  la  program m a zion e  sanitaria”.  

 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  8/2012  

 1.  Alla  fine  della  rubrica  dell’ articolo  3  della  l.r.  8/2012  sono  aggiunt e  le  parole:  “e  procedure
semplificat e”.  

 2.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  8/2012  è  inserito  il seguen te :  

 “2 bis.  I PUV  sono  promossi,  anche  su  richies ta  degli  enti  interessa t i ,  dalla  Giunta  regionale  nei  casi  in  cui
sussis ta  un’esigenza  di  integrazione  tra  propos te  di  valorizzazione  relative  a  una  pluralità  di  immobili  o
comunqu e  nei  casi  in  cui  rilevi  la  sussis tenza  di  un  interesse  regionale  in  relazione  ad  uno  o  più  dei
seguen t i  elemen ti:  

 a)  rilevanza  dei  beni  da  valorizzare;  

 b)  complessi tà  del  contes to  territoriale  di  riferimen to;  

 c)  significatività  degli  effet t i  delle  destinazioni  propos te  in  relazione  agli  strum e n t i  urbanistici  vigenti.”.  

 3.  Dopo  il comma  2  bis  dell’articolo  3  della  l.r.  8/2012  è  inserito  il seguen te :  

 “2  ter.  Fuori  dei  casi  in  cui  sia  promosso  un  PUV,  le  varianti  agli  strum e n t i  urbanistici  finalizzate  alla
valorizzazione  dei  beni  immobili  di  cui  al  comma  2,  sono  realizzate  con  le  procedure  semplificate  di  cui
all’articolo  6  ovvero  con  le  procedure  ordinarie  di  cui  alla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme
per  il governo  del  territorio).”.  

 4.  Dopo  il comma  2  ter  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  8/2012  è  inserito  il seguen te :  

 “2 quater.  Salvi  i casi  di  procedura  ordinaria  ai  sensi  della  l.r.  1/2005 ,  le  varianti  che  compor tano  anche
nuovo  impegno  di  suolo  inedificato  possono  essere  ogge t to  di  PUV  a  condizione  che  i  terreni  inedificati
ricadano  in  ambiti  urbani  e  le  relative  previsioni  concorrano  a  qualificare,  con  funzioni  congrue ,  lo
specifico  contes to  urbano  di  riferimen to.”.  

 5.  L’alinea  del  comma  3  dell’articolo  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :  “È esclusa  l’applicazione  delle  procedure
semplificat e  di  cui  all’articolo  6,  nei  casi  in  cui  le  varianti  agli  strume n ti  urbanistici  comunali  compor tino:”

 6.  La  letter a  e)  del  comma  3  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  8/2012  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “e) un  nuovo  impegno  di  suolo  inedificato;”  

 7.  Il comma  4  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  8/2012  è  abroga to.  

  Art.  3
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  8/2012  

 1.  Il secondo  periodo  del  comma  2  dell’articolo  4  della  l.r.  8/2012  è  soppresso.  

 2.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  8/2012  è  inserito  il seguen te :  
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 “2 bis.  La  relazione:  

 a)  contiene  gli  elemen t i  tipologici,  dimensionali  e  di  contes to  relativi  allo  stato  attuale  e  a quello  proposto,
rappresen ta t i  anche  in  forma  cartografica,  necessari  per  la  relativa  valutazione;  

 b)  indica  il  rispet to  degli  standard  di  cui  al  decre to  del  minis tro  dei  lavori  pubblici  2  aprile  1968,  n.  1444
(Limiti  inderogabili  di  densità  edilizia,  di  altezza,  di  distanza  fra  i  fabbricati  e  rapporti  massimi  tra  gli
spazi  destinati  agli  insediam e n t i  residenziali  e  produt t ivi  e  spazi  pubblici  o  riservati  alle  attività  collet tive,
al  verde  pubblico  o  a  parcheggi ,  da  osservare  ai  fini  della  formazione  dei  nuovi  strum e n t i  urbanistici  o
della  revisione  di  quelli  esisten t i ,  ai  sensi  dell' art.  17  della  legge  n.  765  del  1967 ),  in  consegu e n za  delle
destinazioni  d’uso  propost e;  

 c)  dà  conto  della  data  previs ta  per  l’approvazione  del  piano  delle  alienazioni  e  valorizzazioni  del
patrimonio  immobiliare  e  dell’atto  di  bilancio  ad  esso  collegato  da  parte  del  consiglio  dell’ente  locale  o,
per  gli  enti  diversi,  da  parte  dell’organo  compe t en t e .”.  

 3.  Al  comma  3  dell’articolo  4  della  l.r.  8/2012  la  parola:  “trenta”  è  sostitui ta  dalla  parola
“quarantacinqu e”.  

 4.  Alla  lette r a  b)  del  comma  4  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  8/2012  le  parole:  “per  l'inserime n to  nel  PUV,
oppure”  , sono  soppres s e .  

 5.  Il  comma  7  dell’articolo  4  della  l.r.  8/2012  è  così  sostituito:  

 “7. Sulla  base  dell'istrut toria  di  cui  al  comma  6,  la  Giunta  regionale,  nei  quindici  giorni
successivi,  individua  in  via  provvisoria,  dandone  comunicazione  a  tutti  gli  enti  interessa ti ,  gli  interven t i  di
valorizzazione  e  i  relativi  immobili  che  possono  essere  ogge t to  di  PUV  ai  sensi  di  quanto  previsto
dall’articolo  3,  comma  2  bis,  e  definisce  il  relativo  ambito  territoriale  di  riferimen to ,  ai  fini  del
raggiungim e n t o  degli  obiet tivi  di  cui  all'articolo  3,  com ma  1.”.  

 Art.  4
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  8/2012  

 1.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  5  della  l.r.  8/2012  è  inseri to  il seguen t e :  

 “1 bis.  Nei  casi  in  cui  i piani  territoriali  di  coordina m e n to  provinciali  prevedano  per  un  edificio  specifico
esisten t e  destinazioni  ad  uso  sanitario  non  coerent i  con  le  localizzazioni  definite  in  atti  della
program m a zione  sanitaria,  si  procede,  ai  sensi  del  com ma  1,  all’adegua m e n to  del  piano  territoriale  di
coordinam e n to .”.  

 2.  Dopo  il comma  1  bis  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  8/2012  è  aggiunto  il seguen te :  

 “1 ter.  Ai  fini  di  cui  al  com ma  1  bis.,  si  applicano  le  procedure  dell’ articolo  5  della  l.r.  35/2011 ; il consiglio
provinciale  provvede  alla  ratifica  previs ta  allo  stesso  articolo  5,  com ma  5,  nei  tempi  ivi  previs ti.”.  

 3.  Al comma  2  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  8/2012 ,  le  parole:  “al  com ma  1”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “ai
commi  1  e  1  bis”  . 

 Art.  5
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  8/2012  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  8/2012  le  parole:  “nelle  previsioni”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“nei  casi  di  esclusione”  . 

 2.  Al comma  4  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  8/2012  le  parole:  “la propos ta  di  piano  è  approvata”  sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “le  varianti  previs te  nel  piano  di  alienazione  e  valorizzazione  sono  definitivame n t e
approvate”.  
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